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In quel tempo. Il Signore Gesù fu con-
dotto dallo Spirito nel deserto, per esse-
re tentato dal diavolo. Dopo aver digiu-
nato quaranta giorni e quaranta notti, al-
la fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvi-
cinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, 
di’ che queste pietre diventino pane». 
Ma egli rispose: «Sta scritto: “Non di 
solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni pa-
rola che esce dalla bocca di Dio”». Al-
lora il diavolo lo portò nella città santa, 
lo pose sul punto più alto del tempio e 
gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati 
giù; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli 
darà ordini a tuo riguardo ed essi ti por-
teranno sulle loro mani perché il tuo 
piede non inciampi in una pietra”». Ge-
sù gli rispose: «Sta scritto anche: “Non 
metterai alla prova il Signore Dio tuo”». 
Di nuovo il diavolo lo portò sopra un 
monte altissimo e gli mostrò tutti i regni 
del mondo e la loro gloria e gli disse: 
«Tutte queste cose io ti darò se, gettan-
doti ai miei piedi, mi adorerai». Allora 
Gesù gli rispose: «Vattene, Satana! Sta 
scritto infatti: “Il Signore, Dio tuo, ado-
rerai: a lui solo renderai culto”». Allora 
il diavolo lo lasciò, ed ecco, degli angeli 
gli si avvicinarono e lo servivano.  

Noi cattolici siamo origi-
nali. 
Siamo originali: mentre la 
tendenza diffusa è cerca-
re di evitare responsabili-
tà e fastidi, ci facciamo 
avanti per assumere re-
sponsabilità. Sentiamo la 
bellezza e il dovere di 
essere là dove la Chiesa 
decide le vie della missio-
ne e il volto della comu-
nione. Perciò rinnoviamo 
i consigli pastorali delle 
Comunità Pastorali e del-
le parrocchie, perciò dia-
mo vita alle Assemblee 
Sinodali Decanali. 
Noi cattolici siamo origi-
nali: se l’individualismo 
dominante induce ad 
avvicinarsi alle istituzioni 
ecclesiali e civili con la 
pretesa di essere serviti, 

lo Spirito di Dio ci convin-
ce a mettersi a servizio e 
a renderci disponibili per 
far funzionare i Consigli 
Pastorali per contribuire a 
definire come la comunità 
cristiana di cui ci sentia-
mo pietre vive sia chia-
mata a mettersi a servizio 
della gente. 
Noi cattolici siamo origi-
nali: se la complessità 
della società induce al 
reciproco sospetto, a un 
sentimento di paura, a 
una specie di risentita 
rassegnazione, noi acco-
gliamo il dono di una 
misteriosa gioia e voglia-
mo radunarci a condivi-
dere la fiducia, la stima 
vicendevole, il gusto di 
pratiche sinodali nei con-
sigli delle nostre comuni-

tà. Continuiamo con fidu-
cia, tenacia, intelligenza a 
edificare la Chiesa dalle 
genti, per dare testimo-
nianza della speranza che 
il Signore ci dona. Perciò 
rinnoviamo i consigli del-
le nostre comunità. 
Noi cattolici siamo origi-
nali: perciò incoraggio a 
preparare il rinnovo dei 
Consigli Pastorali delle 
Comunità Pastorali e del-
le Parrocchie come una 
forma semplice, fiduciosa 
e lieta dell’originalità del 
farsi avanti per le respon-
sabilità, per servire, per 
appassionarci all’edifica-
zione di comunità cristia-
ne disponibili alla missio-
ne di Gesù per questo 
tempo e per il futuro. 

(Continua a pagina 2) 

Noi cattolici siamo originali 
Messaggio dell’Arcivescovo Mario in vista del rinnovo dei Consigli Pastorali 



SABATO 10 - GIORNATE EUCARISTICHE  

AZ ⏰ 10.00 Giornata Eucaristica: ora media, con omelia, Con-
fessioni, adorazione silenziosa, riposizione 

AZ ⏰ 17.30 S. Messa a conclusione delle giornate Eucaristiche 
    

DOMENICA 11 
BU ⏰ 14.30 Sfilata di Carnevale 
    

LUNEDÌ 12- MADONNA DI LOURDES  

BU ⏰ 14.30 S. Rosario 

BU ⏰ 15.00 S. Messa con amministrazione dell’unzione 
degli infermi  

CP ⏰ 17.30 Preti CP a Brunello 
CP ⏰ 18.30 Diaconia a Brunello 
DE ⏰ 20.45 Caritas decanale a Buguggiate 
DE ⏰ 20.45 Preghiera catechisti a Galliate L.do 
    

MARTEDÌ 13 

DE ⏰ 10.30 Presbiterio decanale 
CP ⏰ 17.00 Parroco riceve a Buguggiate 

CP ⏰ 
15.00 

o 

21.00 
Gruppi di ascolto della Parola di Dio 

    

    

MERCOLEDÌ 14 
DE ⏰ 21.00 Assemblea sinodale decanale 
    

GIOVEDÌ 15 

CP ⏰ 17.00 
Incontro presentazione Quaresima 2024 
Collaboratori e catechisti. Azzate casa 
parrocchiale 

    

VENERDÌ 17 
Zona 2 ⏰ 10.00 Decani zona 2 ad Azzate 
    

SABATO 17  
CP ⏰ 10.30 Parroco riceve ad Azzate 
AZ ⏰ 14.30 Sfilata di carnevale 
CP ⏰ 15.30 NO Confessioni 
    

DOMENICA 19 - IMPOSIZIONE DELLE CENERI 
CP ⏰ 17.00 Vesperi chiesa di Buguggiate 

CP ⏰ 21.00 Concerto inizio Quaresima - chiesa di 
Buguggiate 

    

LUNEDÌ 19 

CP ⏰ 21.00 Consiglio pastorale della CP 

Pertanto invito tutte le comunità pa-
storali e parrocchiali, secondo le di-
sposizioni diocesane che oggi stesso 
ho approvato, ad avviare il percorso 
per sensibilizzare la comunità cristia-
na e raccogliere le candidature in vi-
sta delle votazioni che si terranno il 
26 maggio, domenica della SS. Trinità 
e saranno seguite dagli atti previsti 
per la costituzione dei consigli pasto-
rali e per gli affari economici, per il 
prossimo quadriennio. 
Vi benedico. 

(Continua da pagina 1) 

Vorrei indicarvi, nel racconto dell’Eso-
do, un particolare di non poco conto: è 
Dio a vedere, a commuoversi e a libe-
rare, non è Israele a chiederlo. Il Farao-
ne, infatti, spegne anche i sogni, ruba 
il cielo, fa sembrare immodificabile un 
mondo in cui la dignità è calpestata e i 
legami autentici sono negati. Riesce, 
cioè, a legare a sé. Chiediamoci: desi-
dero un mondo nuovo? Sono disposto 
a uscire dai compromessi col vecchio? 
La testimonianza di molti fratelli vesco-

vi e di un gran numero di operatori di 
pace e di giustizia mi convince sempre 
più che a dover essere denunciato è 
un deficit di speranza. Si tratta di un 
impedimento a sognare, di un grido 
muto che giunge fino al cielo e com-
muove il cuore di Dio. Somiglia a 
quella nostalgia della schiavitù che 
paralizza Israele nel deserto, impeden-
dogli di avanzare. L’esodo può inter-
rompersi: non si spiegherebbe altri-
menti come mai un’umanità giunta 
alla soglia della fraternità universale e 
a livelli di sviluppo scientifico, tecnico, 
culturale, giuridico in grado di garanti-

re a tutti la dignità brancoli nel buio 
delle diseguaglianze e dei conflitti. 
Dio non si è stancato di noi. Accoglia-
mo la Quaresima come il tempo forte 
in cui la sua Parola ci viene nuova-
mente rivolta: «Io sono il Signore, tuo 
Dio, che ti ho fatto uscire dalla terra 

d’Egitto, dalla condizione servi-
le» (Es 20,2). È tempo di conversione, 
tempo di libertà. Gesù stesso, come ricor-
diamo ogni anno la prima domenica di 
Quaresima, è stato spinto dallo Spirito nel 
deserto per essere provato nella libertà. 
Per quaranta giorni Egli sarà davanti a noi 
e con noi: è il Figlio incarnato. A differen-
za del Faraone, Dio non vuole sudditi, ma 
figli. Il deserto è lo spazio in cui la nostra 
libertà può maturare in una personale 
decisione di non ricadere schiava. Nella 
Quaresima troviamo nuovi criteri di giudi-
zio e una comunità con cui inoltrarci su 
una strada mai percorsa. 
Questo comporta una lotta: ce lo raccon-
tano chiaramente il libro dell’Esodo e le 
tentazioni di Gesù nel deserto. Alla voce 
di Dio, che dice: «Tu sei il Figlio mio, l’a-
mato» (Mc 1,11) e «Non avrai altri dèi di 
fronte a me» (Es 20,3), si oppongono 
infatti le menzogne del nemico. Più temi-
bili del Faraone sono gli idoli: potremmo 
considerarli come la sua voce in noi. Pote-
re tutto, essere riconosciuti da tutti, avere 
la meglio su tutti: ogni essere umano 
avverte la seduzione di questa menzogna 
dentro di sé. È una vecchia strada. Possia-
mo attaccarci così al denaro, a certi pro-
getti, idee, obiettivi, alla nostra posizione, 
a una tradizione, persino ad alcune perso-
ne. Invece di muoverci, ci paralizzeranno. 
Invece di farci incontrare, ci contrappor-
ranno. Esiste però una nuova umanità, il 
popolo dei piccoli e degli umili che non 
hanno ceduto al fascino della menzogna. 
Mentre gli idoli rendono muti, ciechi, sor-
di, immobili quelli che li servono 
(cfr Sal 114,4), i poveri di spirito sono 
subito aperti e pronti: una silenziosa forza 
di bene che cura e sostiene il mondo. 
È tempo di agire, e in Quaresima agire è 

la Quaresima delle 

Opportunità 

dal messaggio  
per la Quaresima 2024 



SEGRETERIE PARROCCHIALI 
 
 

➽ PARROCO 
BUGUGGIATE  Martedì dalle 17.00 alle 18.00 
AZZATE   Sabato dalle 10.00 alle 12.00 
 

➽ AZZATE        ☎ 0332 459 170 
Giovedì    dalle 15.30  alle 16.30 
 

➽ BUGUGGIATE    ☎ 0332 1821301 
Giovedì dalle 16.00  alle 18.00 

OFFERTA ON LINE 
ECCO I NOSTRI IBAN 
 

Parrocchia Natività di Maria Vergine, 
p.za Giovanni XXIII Papa, 3 – 21022 – 
Azzate - CF 95009640129 - BIPER banca 
– agenzia di Azzate IBAN:  
IT 98 A 05387 50000 00004 2343667   
 

Parrocchia S. Vittore M., via Trieste, 31 – 
21020 – Buguggiate - CF 80014700126 - 
Banca Credito Cooperativo – agenzia di 
Buguggiate IBAN:  
IT 31 O 08404 50700 0000 0000 0362 

 
➽ AZZATE - BRUNELLO 
Piazza Giovanni XXIII, 2 
Sabato mattina dalle 10.00 11.00 
Cell. 342 638 6177 
 

➽ BUGUGGIATE 
Via Monte Rosa, 13 
Giovedì dalle 15.00 alle 17.00 
Cell. 327 881 1028 

CATECHESI  
DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA  

 
Gli incontri hanno normalmente la durata di un’ora 

 Secondo il calendario comunicato da don Alberto 
 

-   CLASSE 2 ELEMENTARE 
Azzate      sabato    ore 10.30  
Buguggiate  mercoledì  ore 15.30  
 
-   CLASSE 3 ELEMENTARE 
Azzate      sabato    ore  10.30  
Buguggiate  martedì    ore  17.00  
 
-   CLASSE 4 ELEMENTARE 
Azzate     sabato    ore  9.30  
Buguggiate   giovedì    ore  16.30  
 
-   CLASSE 5 ELEMENTARE 
Azzate     sabato    ore 9.30  
Buguggiate   venerdì    ore 16.30 

 

ven 9 feb 2024 ore 21:00 
sab 10 feb 2024 ore 21:00 
dom 11 feb 2024 ore 21:00  
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SABATO vigiliare    GIORNATA EUCARISTICA AD AZZATE 

10 S. SCOLASTICA 
 AZ 

BU B 
17.30 
18.30  

DOMENICA DL 2     

11 DEL PERDONO 

 AZ 
BU 
AZ 
AZ 
 
BU B 

8.30 
10.00 
11.00 
18.00 
 
19.00 

LUNEDÌ      

12 B. V. MARIA DI 
LOURDES 

 AZ 
BU B 

8.30  
15.00 

DEF. DON GIAMPIERO CRIPPA 

MARTEDÌ     

13 FERIA 
 AZ 

BU B 

8.30 
15.00 

MERCOLEDÌ festa    

14 SS. CIRILLO  
E METODIO 

 AZ 
BU B 

8.30 
17.00 

GIOVEDÌ      

15 FERIA 
 AZ 

BU B 
8.30  
8.30 

VENERDÌ      

16 FERIA 
 AZ 

BU B 
8.30  
8.30 

SABATO      

17 FERIA 
 AZ 

BU B 
17.30 
18.30  

DOMENICA      

18 I DI QUARESIMA 

 AZ 
BU 
AZ 
AZ 
BU B 

8.30 
10.00 
11.00 
18.00 
19.00 

LUNEDÌ      

19 FERIA 
 AZ 

BU B 
8.30  
8.30 

DEF. DON GIAMPIERO CRIPPA 

anche fermarsi. Fermarsi in preghiera, per 
accogliere la Parola di Dio, e fermarsi come il 
Samaritano, in presenza del fratello ferito. 
L’amore di Dio e del prossimo è un unico 
amore. Non avere altri dèi è fermarsi alla 
presenza di Dio, presso la carne del prossi-
mo. Per questo preghiera, elemosina e digiu-
no non sono tre esercizi indipendenti, ma un 
unico movimento di apertura, di svuotamen-
to: fuori gli idoli che ci appesantiscono, via 
gli attaccamenti che ci imprigionano. Allora il 
cuore atrofizzato e isolato si risveglierà. Ral-
lentare e sostare, dunque. La dimensione 
contemplativa della vita, che la Quaresima ci 
farà così ritrovare, mobiliterà nuove energie. 
Alla presenza di Dio diventiamo sorelle e 
fratelli, sentiamo gli altri con intensità nuova: 
invece di minacce e di nemici troviamo com-
pagne e compagni di viaggio. È questo il 
sogno di Dio, la terra promessa verso cui 
tendiamo, quando usciamo dalla schiavitù. 
La forma sinodale della Chiesa, che in questi 
anni stiamo riscoprendo e coltivando, sugge-
risce che la Quaresima sia anche tempo di 
decisioni comunitarie, di piccole e grandi 
scelte controcorrente, capaci di modificare la 

quotidia-
nità delle 
persone 
e la vita 
di un 
quart ie-
re: le 
abitudini 
n e g l i 
acquisti, 
la cura del creato, l’inclusione di chi non è 
visto o è disprezzato. Invito ogni comunità 
cristiana a fare questo: offrire ai propri fedeli 
momenti in cui ripensare gli stili di vita; darsi 
il tempo per verificare la propria presenza nel 
territorio e il contributo a renderlo migliore. 
Guai se la penitenza cristiana fosse come 
quella che rattristava Gesù. Egli dice anche a 
noi: «Non diventate malinconici come gli 
ipocriti, che assumono un’aria disfatta per far 
vedere agli altri che digiunano» (Mt 6,16). Si 
veda piuttosto la gioia sui volti, si senta il 
profumo della libertà, si sprigioni quell’amo-
re che fa nuove tutte le cose, cominciando 
dalle più piccole e vicine. In ogni comunità 
cristiana questo può avvenire. 

(Continua da pagina 2) 



GRUPPI DI ASCOLTO DELLA PAROLA 
“Una delle esperienze che maggiormente mi hanno accompa-
gnato in questi anni è che la Bibbia può essere a buon diritto 
considerata come il grande libro educativo dell’umanità. Ma 
come valorizzare in pratica questa potenza educativa della Bib-
bia e farla giungere alla gente semplice, alle grandi masse anche 
nelle nostre metropoli, aiutandole a superare le difficoltà della 
frammentazione della vita, della convivenza dirompenti, delle 
difficoltà del dialogo interculturale e interreligioso? Per quanto 
riguarda la mia esperienza pastorale, esprimo la seguente rispo-
sta: tra i mezzi che possono maggiormente aiutare i cristiani che 
vivono nel mondo contemporaneo a raggiungere quell’unità di 
vita e quella capacità di orientamento che è premessa a un vive-
re sociale costruttivo... Con il termine lectio divina intendo quella 
capacità di mettersi di fronte ad una pagina della Scrittura per 
leggerla in spirito di fede e di preghiera, così da smascherare le 
insidie della mentalità contemporanea e giungere a leggere tutte 
le realtà secondo la mente ed il cuore di Dio.”  I Gruppi di Ascol-
to della Parola nascono nel 1991 per volere dell’allora Card. 
Martini e con il prezioso contributo dei Padri Oblati di Rho. Na-
scono dall’esperienza positiva della Scuola della Parola (ulteriori 
approfondimenti qui) che il Card. Martini aveva iniziato a partire 
dal 1980 e condotto, prima in Duomo e dopo cinque anni de-
centrata progressivamente nelle zone pastorali della diocesi. 
 
GRUPPI DI ASCOLTO: DI COSA SI TRATTA? 
Si tratta di un’iniziativa semplice che ha tra i suoi obiettivi la 
conoscenza della Parola di Dio e della sua ricchezza per il cam-
mino di fede e la creazione di relazioni tra le famiglie e le perso-
ne della comunità. I Gruppi di Ascolto offrono la possibilità di 
accogliere il dono della Parola di Dio mediante l’incontro all’in-
terno delle case (salvo eccezioni che suggeriscano la scelta di 
un luogo diverso dalla casa). Attraverso la lettura e l’ascolto 
della Scrittura, il dialogo e il confronto con l’aiuto dell’animato-
re, i partecipanti al gruppo cercano risposte che li aiutino ad 
assumere stili di vita coerenti con quanto chiede la Parola di 
Dio. 
 
COME SI SVOLGONO GLI INCONTRI? 
Gli incontri iniziano con una breve preghiera di invocazione, 
segue poi la lettura del testo, la guida dell’animatore ad una più 
approfondita comprensione del brano, la messa in comune delle 
riflessioni e termina con una preghiera, che riassume la richiesta 
di aiuto a Dio Padre, perché possiamo essere capaci di attuare 
nella quotidianità quanto di positivo ci siamo comunicati. 
 
I GRUPPI PRESENTI NELLA COMUNITÀ PASTORALE MARIA MADRE DEL-
LA SPERANZA 
luoghi di ritrovo: Casa Parrocchiale di Azzate  Oratorio di Bu-
guggiate; orari: ore 15.30 il pomeriggio ore 21.00 la sera; date: 
martedì 13 febbraio; martedì 12 marzo; martedì 8 aprile; martedì 
14 maggio; domenica 16 giugno uscita al monastero di Germa-
gno per una lectio divina con un monaco benedettino. Materia-
le: www.cpdellasperanza.it 
 

VI ASPETTIAMOOOOOOOO!!!! 

Messa al Santo Sepolcro: una preghiera per tutti 

S. Maria del Cammino 
prega per noi dal custode di Terra santa 

I bambini orfani di Betlemme Mons. Pacomio: un Vescovo speciale 

fotocronaca 


